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BALDO VA A SEDERSI IN UN POSTO IN FONDO.
L’AUTOBUS PASSA DAVANTI ALLA GRANDE QUERCIA,

ALLA BIBLIOTECA, POI ALLA PANETTERIA… BALDO SI APPISOLA.
MA COS’È QUESTO RUMORE? BALDO APRE GLI OCCHI.

PER UN ATTIMO CREDE DI STARE ANCORA SOGNANDO.

INBAR HELLER ALGAZI 

INBAR HELLER ALGAZI È NATA NEL 1994 A BERLINO E VIVE A TOLOSA, DOVE HA STUDIATO 
ILLUSTRAZIONE. LAVORA SOPRATTUTTO NELL’AMBITO DELLA LETTERATURA PER L’INFANZIA 
E AMA IMMAGINARE MONDI IN MINIATURA, TRASPORTANDO SULLA CARTA MOMENTI
DI POESIA E PICCOLE STORIE. HA ESPOSTO I SUOI LAVORI IN DIVERSE GALLERIE D’ARTE
A TOLOSA E A PARIGI. NELLA COLLANA SUPERBABA HA PUBBLICATO LA SCATOLA DEI TESORI 
E IL PICNIC DI BALDO E BIBÙ. 

QUESTA MATTINA L’ORSETTO BALDO SI SVEGLIA PRESTO.
I SUOI GENITORI DORMONO ANCORA: STRANO, È QUASI ORA
DI ANDARE A SCUOLA! COSÌ BALDO DECIDE DI PREPARARSI
E DI USCIRE DA SOLO. ECCO L’AUTOBUS: BALDO SALUTA 
L’AUTISTA E IL SUO CAGNOLINO ACCUCCIATO SUL CRUSCOTTO, 
E POI TROVA UN POSTO VICINO AL FINESTRINO, IN FONDO, 
PROPRIO COME PIACE A LUI. MA LE PALPEBRE GLI SI FANNO 
PESANTI E SI ADDORMENTA... TESTO IN STAMPATELLO
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1
OSSERVO E RIFLETTO

OSSERVA LE IMMAGINI CHE TI PROPONIAMO QUI SOTTO. CHE COSA SONO? 
LA RISPOSTA STA NEI DETTAGLI: AGUZZA LA VISTA!

1. 
A) UNA MANICA
B) UN PEZZO DI CACTUS
C) UN TUBO PER INNAFFIARE
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2 A PAGINA 28 DEL LIBRO, A UN CERTO PUNTO, BALDO SI PRENDE LA TESTA FRA LE MANI. 

“ADESSO” SI LEGGE, “HA CAPITO TUTTO”.
MA SECONDO TE, CHE COSA HA CAPITO? 

PENSACI SU E POI PROVA A SPIEGARLO
AI TUOI AMICI E COMPAGNI.

ANCHE LORO LA PENSANO ALLO STESSO MODO? 

2. 
A) DUE PIUME
B) UN PAIO DI ORECCHIE
C) DELLE PUNTE DI FRECCIA

3. 
A) UN FIORE
B) UN FUNGO
C) UN OMBRELLONE

SE HAI DEI DUBBI, PROVA A GUARDARE CON ATTENZIONE LE ILLUSTRAZIONI DEL LIBRO
BALDO PRENDE L’AUTOBUS E POI SCEGLI LA RISPOSTA GIUSTA.



IN QUESTA STORIA, BALDO È CONVINTO CHE SIA UN GIORNO DI SCUOLA: SI PREPARA
ED ESCE DI CASA PER PRENDERE L’AUTOBUS CHE DI SOLITO LO PORTA A SCUOLA.
PERÒ SI ADDORMENTA E, INVECE CHE A SCUOLA, SI RISVEGLIA AL MARE. CHE AVVENTURA! 
OPPURE, CHE SPAVENTO! O TUTTE E DUE LE COSE INSIEME...

PERCHÉ NON PROVI A SCRIVERE UNA STORIA CHE COMINCIA ALLO STESSO MODO, CON 
QUALCUNO CHE SALE SU UN AUTOBUS, SI ADDORMENTA E SI RISVEGLIA?

DECIDI TU DOVE E CHE COSA SUCCEDE. POI, INSIEME AGLI ALTRI COMPAGNI DI CLASSE, 
LEGGETE A VOCE ALTA LE VOSTRE STORIE E DECIDETE QUALE VI È PIACIUTA DI PIÙ E PERCHÉ.
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SCRIVO E INVENTO
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A PAGINA 18 SI LEGGE: “MA COS’È QUESTO 
RUMORE? SI SENTE COME UN RESPIRO, LÀ FUORI”. 

L’AUTRICE DEL LIBRO INTENDE DIRE CHE BALDO 
HA SENTITO IL RESPIRO DEL MARE.
È UN’IMMAGINE POETICA, PERCHÉ IL MARE NON 
RESPIRA, DI FATTO, MA IL RUMORE DELLA RISACCA, 
IN UNA GIORNATA DI BEL TEMPO, PUÒ RICORDARE 
APPUNTO UN RESPIRO. 

IL LINGUAGGIO POETICO È  RICCO DI SIMBOLI,
DI METAFORE (CHE SONO UN MODO PER DIRE
UNA COSA INTENDENDONE UN’ALTRA, COME 
“RESPIRO” AL POSTO DI “RUMORE”), E SPESSO 
MOLTO EMOZIONANTE.  

PERCHÉ NON PROVI, DA SOLO O INSIEME AI TUOI 
AMICI E COMPAGNI, A SCRIVERE UNA POESIA? 

PUOI COMINCIARE CON QUESTE PAROLE: “IL RESPIRO DEL MARE” E SCOPRIRE DOVE TI PORTA 
LA TUA VENA POETICA. QUANDO AVRAI FINITO LA TUA POESIA, SE VUOI, PUOI LEGGERLA
AI TUOI AMICI E COMPAGNI.
L’IMPORTANTE, NELLA POESIA, È CHE PARLI DI TE. NON IMPORTA LO STILE.
ECCO LA PROVA: DUE ESEMPI, UNO IN RIMA, L’ALTRO NO. ENTRAMBE LE POESIE PARLANO
DI MARE, MA IN MODO DIVERSISSIMO! 

M’AFFACCIO ALLA FINESTRA, E VEDO IL MARE:
VANNO LE STELLE, TREMOLANO L’ONDE.
VEDO STELLE PASSARE, ONDE PASSARE:
UN GUIZZO CHIAMA, UN PALPITO RISPONDE.
ECCO SOSPIRA L’ACQUA, ALITA IL VENTO:
SUL MARE È APPARSO UN BEL PONTE D’ARGENTO.
PONTE GETTATO SUI LAGHI SERENI,
PER CHI DUNQUE SEI FATTO E DOVE MENI?*

GIOVANNI PASCOLI, MYRICAE, GIUSTI, LIVORNO, 1891.

*IN QUESTO CASO IL VERBO “MENARE” SIGNIFICA “PORTARE”. “DOVE MENI” SIGNIFICA QUINDI “DOVE PORTI, 
DOVE CONDUCI”.
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IL SOLE
CALA
INFUOCATO
IN MARE;
CALURA — 

NATSUME SOSEKI, IN CENTO HAIKU,
GUANDA EDITORE, PARMA, 1987. 



GUARDA BENE QUESTA ILLUSTRAZIONE DELLE PAGINE 34 E 35.
QUANTI ANIMALI RIESCI A CONTARE? E SAPRESTI ANCHE RICONOSCERLI?

METTI UNA CROCETTA SULLA PAROLA CHE CORRISPONDE AGLI ANIMALI CHE VEDI
NEL DISEGNO.

CANE 			  SALAMANDRA 		  IPPOPOTAMO 		  POLPO

GATTO			  GRANCHIO 			   FACOCERO 			   PAPPAGALLO

TOPO 			  BALENA 			   LEONE 			   SERPENTE

RANA  		  TIGRE 				   GAZZELLA 			   SCIMMIA

FOCA 			   AQUILA 			   GABBIANO			   PECORA

SCOPRO E IMPARO
1
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SCOPRO E IMPARO
2 BALDO SI APPISOLA SULL’AUTOBUS E, QUANDO

SI RISVEGLIA, CREDE DI STARE ANCORA 
SOGNANDO.

MA CHE COSA SONO I SOGNI?

I  SOGNI  SONO DELLE IMMAGINI
CHE SI PRESENTANO QUANDO DORMIAMO, 
SPECIFICATAMENTE DURANTE UNA FASE 
PARTICOLARE DEL SONNO DETTA “FASE REM”.

“REM” È L’ACRONIMO* DI “RAPID EYE MOVEMENT”,
CHE IN INGLESE SIGNIFICA: MOVIMENTO RAPIDO 
DEGLI OCCHI.

I SOGNI SONO INDIPENDENTI DALLA NOSTRA 
VOLONTÀ, NEL SENSO CHE NOI NON SOGNIAMO 
CIÒ CHE VOGLIAMO, MA CIÒ CHE SERVE 
AL NOSTRO CERVELLO PER CONSOLIDARE MEMORIA E BENESSERE EMOTIVO. 

SECONDO ALCUNI MEDICI, GLI PSICOANALISTI, I SOGNI RAPPRESENTANO UN MODO
PER COMPRENDERE QUELLO CHE AVVIENE NEL NOSTRO INCONSCIO, CIOÈ IN QUELLA PARTE 
DELLA MENTE CHE OSPITA I DESIDERI, LE EMOZIONI E I RICORDI. 
LA NOSTRA COSCIENZA, CHE, INVECE, È LA PARTE VIGILE DELLA NOSTRA MENTE, NON RIESCE 
A RAGGIUNGERE L’INCONSCIO.

I SOGNI, SI POTREBBE DIRE, RACCONTANO PER IMMAGINI I NOSTRI DESIDERI E LE NOSTRE 
PAURE PIÙ PROFONDE. ECCO PERCHÉ SONO IMPORTANTI E, A VOLTE, UN PO’... STRANI.

E TU, TI RICORDI IL TUO ULTIMO SOGNO? VORRESTI RACCONTARLO AI TUOI AMICI
E COMPAGNI?

CHISSÀ CHI HA FATTO IL SOGNO PIÙ STRANO!

* UN ACRONIMO È UNA PAROLA COMPOSTA DALLE INIZIALI DI PIÙ PAROLE.
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DISEGNO E CREO

IMMAGINA CHE IL RIQUADRO QUI SOTTO SIA UN BEL CIELO ESTIVO, COME QUELLO
DI QUESTA STORIA.

ADESSO DISEGNACI TUTTO QUELLO CHE VUOI. IMMAGINA DI ESSERE SDRAIATO A PANCIA
IN SU IN SPIAGGIA E DI VEDERE TUTTO QUELLO CHE VOLA IN CIELO, SOPRA LA TUA TESTA...
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DISEGNO E CREO
2 BALDO E IL SUO NUOVO AMICO, UGO, FANNO VOLARE UN AQUILONE.

È UN GIOCO BELLISSIMO DA FARE NELLE GIORNATE DI VENTO. E SI PUÒ ANCHE GIOCARE
CON GLI AMICI A CHI LO FA VOLARE PIÙ IN ALTO. MA PER FARLO, PER PRIMA COSA SERVE 
UN... AQUILONE!

ECCO POCHE E SEMPLICI ISTRUZIONI PER COSTRUIRNE UNO CON L’AIUTO E IL CONSIGLIO
DI UN ADULTO. 

1. PER PRIMA COSA, PROCURATI DUE LISTARELLE DI LEGNO: UNA LUNGA CIRCA UN METRO, 
L’ALTRA CIRCA 80 CENTIMETRI. È OTTIMO IL LEGNO DI BAMBÙ, CHE, OLTRE AD ESSERE 
LEGGERO, È ANCHE FLESSIBILE E RESISTENTE.  
POSALE DUNQUE UNA SULL’ALTRA FORMANDO UNA CROCE E INCOLLALE.

2. QUANDO LA COLLA È ASCIUTTA, LEGALE FRA LORO CON UN FILO RESISTENTE, COME LO 
SPAGO O IL FILO DI NYLON. FAI PASSARE LO SPAGO O IL NYLON ALLE QUATTRO ESTREMITÀ: 
DEVE RISULTARE UN ROMBO. 

3. CON UNA FORBICE DALLA PUNTA ARROTONDATA, RITAGLIA DA UN FOGLIO DI CARTA
UN ROMBO LEGGERMENTE PIÙ GRANDE DEL TUO ROMBO. SCEGLI UNA CARTA LEGGERA
E COLORATA. APPOGGIALA AL ROMBO E RIPIEGA I BORDI (SU CUI AVRAI SPALMATO DELLA 
COLLA) LUNGO I LATI.

4. A QUESTO PUNTO, PUOI DEDICARTI ALLA CODA!
AL VERTICE DEL LATO LUNGO DEL TUO ROMBO INCOLLA UNO O PIÙ NASTRI COLORATI.
LA STESSA COSA PUOI FARLA AI DUE VERTICI DEI LATI CORTI, COSÌ DA OTTENERE
UN AQUILONE ANCORA PIÙ ALLEGRO E SPETTACOLARE.

5. ADESSO NON TI RESTA CHE PENSARE AL FILO. TAGLIA QUATTRO 
FILI DELLA STESSA LUNGHEZZA E LEGALI AI QUATTRO ANGOLI DEL 
TUO AQUILONE; LEGA INSIEME LE ALTRE ESTREMITÀ.

6. UNISCI UN FILO LUNGO ALMENO CINQUE O SEI METRI. 
ALL’ESTREMITÀ DEL FILO LEGA O INCOLLA UN PEZZETTO
DI LEGNO, DEL CARTONCINO RIPIEGATO PIÙ VOLTE O
UN SASSO LISCIO, IN MODO DA OTTENERE 
UN’IMPUGNATURA. ORA ARROTOLA IL FILO
ALL’IMPUGNATURA, COSÌ NON TI SI
INGARBUGLIERÀ O IMPIGLIERÀ DAPPERTUTTO.  

PRONTO?
VIA COL VENTO!

Inbar Heller Algazi, Baldo prende l’autobus • Babalibri


